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MACROECONOMIA 
La BCE ha confermato che il programma di Quantitative Easing 
continuerà a 30 mld mensili fino a settembre, poi 15 mld fino a fine 
anno.  Le stime dell’inflazione sono state riviste al rialzo: l'istituto 
centrale vede l'inflazione all'1,7% sia quest'anno che nel 2019, più 
alta rispetto all'1,4% indicato a marzo. Per il 2020 confermata invece 
la stima a +1,7%. 

Ieri sera la Federal Reserve ha alzato i tassi di riferimento a breve 
termine di un quarto di punto percentuale, al nuovo range compreso 
tra l'1,75% e il 2%. La banca centrale statunitense ha indicato che 
altre due ulteriori strette monetarie sono probabili entro la fine 
dell'anno.  

In Gran Bretagna le vendite al dettaglio di maggio hanno mostrato 
un rialzo dell'1,3% su base, sorpassando le attese degli analisti 
(+0,5%). Su base annua il dato ha accelerato, mostrando un rialzo del 
3,9% contro il +1,4% di maggio 2017.  

Negli Stati Uniti, l’indice che misura l’andamento delle vendite al 
dettaglio ha segnato a maggio un rialzo oltre attese dello 0,8%. 
Nell’ultima settimana le nuove richieste di sussidio di 
disoccupazione sono passate da 222 a 218 mila unità. Gli analisti 
avevano previsto un incremento a 223 mila. 
 

In chiusura dei mercati europei lo spread Btp/Bund 10y è a 233,10 
pts, con il rendimento del decennale italiano al 2,729%. 
 

CAMBI E COMMODITIES 

In chiusura dei mercati europei il petrolio Wti è in calo a USD 66,4 al 
barile.  
 
Giù di oltre una figura l'euro contro il dollaro dopo l'annuncio della BCE 
impegnata a mantenere i tassi di interesse ai livelli attuali fino 
all'estate 2019. La sorpresa ha fatto crollare le possibilità di un primo 
rialzo dei tassi a luglio 2019.  L'Euro cede oltre l'1% contro il dollaro 
a quota 1,1626 rispetto a quota 1,18 a cui viaggiava prima 
dell'annuncio Bce. 
 
 
 
 

Dati aggiornati alle 17:30 
 

ITALIA  
 

Enel (EUR 4,87; +1,92%): con l'entrata in esercizio di Wayra I, che segue l'avvio dell'impianto 
solare Rubi, Enel Green Power ha completato e connesso alla rete circa il 94% della capacità che si 
è aggiudicata nella quarta asta pubblica per le rinnovabili in Perù, rispettando quindi gli obiettivi e i 
tempi prefissati e affermandosi quale leader di settore nel Paese. 
Ferrari (EUR 127,2; +3,67%): nuovo strappo al rialzo del titolo automobilistico che segna i nuovi 
massimi assoluti. 
Italgas (EUR 4,825; +0,6%): Banca Imi ha rivisto al rialzo le stime su Italgas apprezzando le 
previsioni sul fronte dividendi. In media Banca IMI ha alzato del 3% le stime per il periodo 2018-
2024 con prezzo obiettivo passato da EUR 5,7 a 5,8 e giudizio Buy confermato. Tuttavia, sono 
proseguite le vendite: gli investitori già ieri avevano accolto con freddezza il nuovo piano al 2024. 
Poste Italiane (EUR 7,82; +2,36%): gli analisti di Equita hanno confermato la raccomandazione 
Buy e il target price di EUR 9,3 all'indomani dell'annuncio dell'accordo triennale con Amazon per la 
consegna dei prodotti di e-commerce. 
 
 
ESTERO 
 

Comcast (EUR 33,30; +3,02%%): come da attese il gruppo che controlla NBCUniversal (Cnbc, Nbc 
News e Msnbc e, tra gli altri asset, lo studio cinematografico Universal) ha lanciato un'offerta 
interamente in contanti di circa USD 65 mld per gli asset che 21st Century Fox lo scorso dicembre 
aveva deciso di cedere a Disney in un'operazione da 52,4 mld in azioni. Si tratta della proposta in 
cash più grande mai fatta. Lo scorso anno il colosso dell'intrattenimento aveva respinto un'offerta 
tutta in titoli di circa 60 mld arrivata proprio da Comcast, che ora ci riprova.  
Rolls-Royce (EUR 882,80; +6,54%): ha annunciato la soppressione di 4.600 posti di lavoro, la 
gran parte in Gran Bretagna. Un terzo dei tagli avverrà entro il 2018. La ristrutturazione costerà GBP 
500 mln, ma ne farà risparmiare 400 l'anno al gruppo da qui al 2020. 
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Piazza Affari chiude la seduta di oggi in rialzo. Il 
Ftse Mib guadagna l’1,22%. In rialzo Prysmian, 
Ferrari, Saipem, Poste Italiane e FCA. In  calo 
UniCredit, Mediobanca, Ferragamo, Pirelli e 
Unipolsai. 
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Le Borse europee hanno chiudono la seduta di 
oggi in rialzo,  con l’Eurostoxx50 che segna 
l’1,52%. In rialzo Airbus, E.ON, Fresenius, 
Deutsche Post e Volkswagen. In calo Unilever, 
Danone, ING, Societe Generale, Intesa Sanpaolo e 
BBVA. 

Disclaimer 

La presente pubblicazione di UniCredit Bank AG, succursale di Milano è indirizzata ad un pubblico indistinto e viene fornita a titolo meramente informativo. Essa non costituisce attività di consulenza da parte di UniCredit Bank AG succursale di Milano né, tantomeno, offerta o sollecitazione ad 
acquistare o vendere strumenti finanziari. Le informazioni ivi riportate sono di pubblico dominio e sono considerate attendibili, ma UniCredit Bank AG, succursale di Milano  non è in grado di assicurarne l'esattezza. Tutte le informazioni riportate sono date in buona fede sulla base dei dati 
disponibili, ma sono suscettibili di variazioni anche senza preavviso in qualsiasi momento dopo la pubblicazione. Si declina ogni responsabilità per qualsivoglia informazione esposta in questa pubblicazione. Si invita a fare affidamento esclusivamente sulle proprie valutazioni delle condizioni 
di mercato nel decidere se effettuare un'operazione finanziaria e nel valutare se essa soddisfa le proprie esigenze. La decisione di effettuare qualunque operazione finanziaria è a rischio esclusivo dei destinatari della presente informativa. UniCredit Bank AG, succursale di Milano e le altre 
società del Gruppo UniCredit possono detenere ed intermediare titoli delle società menzionate, agire nella loro qualità di market maker rispetto a qualsiasi strumento finanziario indicato nel documento, agire in qualità di consulenti o di finanziatori di uno qualsiasi tra gli emittenti di tali 
strumenti e, più in generale, possono avere uno specifico interesse riguardo agli emittenti, agli strumenti finanziari o alle operazioni oggetto della pubblicazione od intrattenere rapporti di natura bancaria con gli emittenti stessi. Le informazioni di natura borsisitica sui titoli non implicano nel 
modo più assoluto un giudizio sulla società oggetto della pubblicazione. Dati e grafici fonte Thomson Reuters. 
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